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PREMESSA 
Il Programma Ambientale è un documento di grande importanza che il Soggetto Gestore gestisce 
direttamente  per  il miglioramento  ambientale  del  distretto.  Il  programma  si  basa  sui  risultati 
dell’analisi ambientale iniziale e sulla politica del Distretto di Prato. 
In particolare devono essere valutati i risultati dell’attuazione del programma, misurati attraverso 
opportuni  indicatori  adottati  dal  Soggetto  Gestore  e  monitorati  tramite  piani  di  controllo 
operativo/sorveglianza.  A fronte del possibile mancato raggiungimento degli obiettivi prefissati o 
dall’emergere  di  nuove  criticità  (in  forte  analogia  con  quanto  previsto  dal Regolamento  EMAS) 
devono essere previste interventi attraverso azioni correttive. 
Il Programma Ambientale deve comprendere 

• Azioni:  definizione  delle  azioni  concrete  da  attuare  per  il  raggiungimento  degli 
obiettivi/traguardi e specificazione della loro sequenza cronologica; 

• Responsabilità:  assegnazione,  per  ogni  azione  pianificata,  delle  responsabilità  di 
esecuzione alle aree/funzioni aziendali interessate; 

• Mezzi e  risorse: descrizione dei mezzi e delle  risorse di  carattere  tecnico   professionale, 
finanziario necessarie per lo svolgimento dell’azione; 

• Tempi: definizione dei tempi previsti per l’esecuzione dell’azione; 
• Indicatori:  individuazione di opportuni  indicatori ambientali attraverso  i quali misurare  la 

performance. 
• Deve  risultare  evidente  per  l’Organizzazione  aderente  quale  sia  l’obiettivo  al  quale  può 

partecipare e contribuire. 
• Il  programma  deve  contenere  una  quantificazione  dell’obiettivo  di  diffusione  delle 

registrazioni EMAS e del marchio Ecolabel all’interno dell’ambito produttivo omogeneo. 
 

 

 
 
 
 
 



COME PROCEDERE ALLA COMPILAZIONE 
 

• Compilazione  della  Tabella  per  la  raccolta  degli  obiettivi  (i  3  coordinatori  devono 
obbligatoriamente compilarla, gli altri membri del C.P. sono “caldamente” invitati a farlo) 

• Sistemazione e verifica delle sinergie 
• Approvazione (con passaggi formali almeno da parte dei 3 soggetti coordinatori) 

 

 

 
 
 
NUMERO:  numerare  progressivamente  gli  aspetti  ambientali  in  modo  da  individuarli  più 
rapidamente. 
 
 

 
 
 
ASPETTO AMBIENTALE:  introdurre  l’aspetto ambientale di  riferimento. Per  l’individuazione degli 
aspetti ambientali è possibile fare riferimento agli aspetti trattati nell’analisi ambientale iniziale e 
cioè: 
1. Aria 
2. Energia 
3. Rumore ed elettromagnetismo 
4. Rifiuti 
5. Risorse idriche 
6. Suolo, sottosuolo 
7. Biodiversità 
Il  programma  ambientale  deve  considerare  tutti  gli  aspetti  ambientali  risultati  significativi 
nell’analisi ambientale e quindi, per la precisione: 

‐ Rifiuti 
‐ Risorse idriche. 

È vivamente consigliato tenere in considerazione anche gli aspetti ambientali risultati mediamente 
significativi: 



‐ Aria 
‐ Energia. 

Per gli aspetti non significativi,  l’inserimento di obiettivi e traguardi è a discrezione del soggetto 
che compila. 

 
 
 
OBIETTIVO:    gli  obiettivi  devono  essere  chiari,  concreti  e  coerenti  con  l’aspetto  ambientale.  È 
inoltre  importante  assicurarsi,  in  fase  di  compilazione,  che  gli  obiettivi  siano  quantificabili  e 
monitorabili attraverso degli indicatori. 
Esempi: 

‐ Riduzione/razionalizzazione flussi di traffico 
‐ Installazione impianto fotovoltaico sui locali…. 
‐ Riorganizzazione della depurazione industriale 
‐ Riduzione dei prelievi idrici per uso industriale 
‐ Riduzione dell’esposizione dei cittadini al rumore 
‐ …. 

  
 

 
 

TRAGUARDO:   rappresenta  il “punto di arrivo”.    I traguardi devo essere coerenti con gli obiettivi 

(cioè con  il  fine che è stato  individuato nella colonna precedente). È  importante  individuare dei 

traguardi  realistici  poiché  su  di  essi  andranno  costruite  le  azioni  da  svolgere.  Gli  indicatori 

monitoreranno anche  il raggiungimento o meno del traguardo. È bene ricordare che  il traguardo 



non deve essere raggiunto per forza, l’importante è che vengano svolte tutte le attività possibili al 

suo raggiungimento in modo da assicurare un effettivo miglioramento ambientale del territorio. 

Esempi: 
‐ Riorganizzazione della viabilità per la raccolta rifiuti 
‐ Realizzazione impianto fotovoltaico 
‐ Ristrutturazione/adeguamento impianti di depurazione… 
‐ Riduzione dei prelievi da falda grazie al riuso di acqua…. 
‐ Mappatura acustica del territorio non coperto e piano di azione 
‐ …. 

 

N° 
Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Traguardo Scadenza Azioni Indicatore Risorse 

Responsabilità 
e partner 

Aggiornamento 
periodico al….

 
 
1 Aria 

Riduzione 
PM10 

Riduzione delle 
emissioni da traffico 

31/12/2012     

 

 
 

2 

Rifiuti 

Incremento 
della raccolta 
differenziata 

Copertura del 100% 
della popolazione per 

la raccolta differenziata 
di…… nei comuni 

di…..  

30/06/13 

   

 

Miglioramento 
sistema 

raccolta porta 
a porta 

Estensione del servizio 
porta a porta alle 

famiglie ad oggi non 
servite dei comuni 

di…. 

30/09/12 

…. ….. 30/06/14 

  

SCADENZA:  introdurre  la  data  entro  la  quale  si  prevede  e  ci  si  impegna  a  portare  a  termine  il 

traguardo  di  riferimento.  È  importante  ricordare  che  almeno  ogni  tre  anni  l’intero  sistema  di 

gestione ambientale (e quindi anche il programma ambientale) deve essere verificato.  Le attività 

per il conseguimento degli obiettivi attraverso i traguardi indicati devono quindi coprire il triennio 

di riferimento. 

 

N° 
Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Traguardo Scadenza Azioni Indicatore Risorse 

Responsabilità 
e partner 

Aggiornamento 
periodico al….

 
 
1 Aria 

Riduzione 
PM10 

Riduzione delle 
emissioni da traffico 

31/12/2012
Incentivi per 

l’acquisto di auto 
ibride/elettriche…

   

 

 
 
2 

Rifiuti 

Incremento 
della raccolta 
differenziata 

Copertura del 100% 
della popolazione per 

la raccolta 
differenziata di…… 

nei comuni di…..  

30/06/13 
Dislocazione 

cassonetti e kit 
domestici… 

  

 

Miglioramento 
sistema 

raccolta porta 
a porta 

Estensione del 
servizio porta a porta 
alle famiglie ad oggi 

non servite dei comuni 
di…. 

30/09/12 
Organizzazione 
del servizio di 

raccolta 

…. ….. 30/06/14 …. 

  
 



AZIONI: nella colonna azioni è necessario  indicare quali  sono  in concreto  le azioni che verranno 
svolte sul territorio per il raggiungimento di obiettivi e traguardi, nel triennio analizzato. 
Esempi: 

‐ Utilizzo di bretelle specifiche per il trasporto rifiuti 
‐ Presentazione/assegnazione bando di gara‐ avvio attività.. 
‐ Adeguamento impianto… 
‐ Realizzazione rete duale per il riuso dell’acqua… 
‐ Mappatura acustica dei comuni e creazione del piano di azioni per la riduzione.. 
‐ …. 

 
 

N° 
Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Traguardo Scadenza Azioni Indicatore Risorse 

Responsabilità 
e partner 

Aggiornamento 
periodico al….

 
 
1 

Aria 
Riduzione 

PM10 
Riduzione delle 

emissioni da traffico 
31/12/2012

Incentivi per 
l’acquisto di auto 
ibride/elettriche…

n. auto 
sostituite 

 
Quantitativo 

riduzione 
emissioni 

  

 

 
 
2 

Rifiuti 

Incremento 
della raccolta 
differenziata 

Copertura del 100% 
della popolazione 

per la raccolta 
differenziata di…… 

nei comuni di…..  

30/06/13 
Dislocazione 

cassonetti e kit 
domestici… 

Tonnellate di 
rifiuti RD 

 
%popolazione 

coperta 
 

n. cassonetti 
dislocati 

 
n. kit 

distribuiti 

  

 

Miglioramento 
sistema 

raccolta porta 
a porta 

Estensione del 
servizio porta a 

porta alle famiglie 
ad oggi non servite 
dei comuni di…. 

30/09/12 
Organizzazione 
del servizio di 

raccolta 

Incremento % 
famiglie 

servite dalla 
raccolat porta 

a porta 

…. ….. 30/06/14 ….  

  
 

INDICATORE:  gli  indicatori  devono  fornire  una  valutazione  accurata  dei  risultati  delle  azioni 
implementate  sul  territorio  e  devono  quindi  mostrare  l’effettivo  conseguimento  del 
miglioramento  ambientale. Gli  indicatori devono  consentire  inoltre  la  comparazione  tra quanto 
previsto dai  traguardi e quanto ottenuto al momento della  scadenza o  comunque, al momento 
dell’aggiornamento (almeno triennale). Il monitoraggio svolto attraverso il calcolo degli indicatori 
evidenzia quanto è/non è stato raggiunto nei tempi indicati. Nel caso in cui un indicatore evidenzi 
il non raggiungimento di un obiettivo o di un  traguardo questo verrà riproposto nel Programma 
ambientale successivo, con le opportune integrazioni/modifiche. 
Esempi: 

‐ Numero tratti stradali realizzati/dedicati 
‐ Numero impianti realizzati, kWh/anno prodotti… 
‐ Abbattimento sostanze pericolose oltre limiti di legge (volontario) 
‐ Percentuale riduzione consumi idrici, metri cubi di acqua di recupero/anno 
‐ Numero comuni mappati, numero abitanti che risiedono nelle fasce acustiche  interessate 

dal piano di azione 
‐ …. 

 



N° 
Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Traguardo Scadenza Azioni Indicatore Risorse 

Responsabilità 
e partner 

Aggiornamento 
periodico al….

 
 
1 

Aria 
Riduzione 

PM10 

Riduzione delle 
emissioni da 

traffico 
31/12/2012

Incentivi per 
l’acquisto di auto 
ibride/elettriche…

n. auto 
sostituite 

 
Quantitativo 

riduzione 
emissioni 

Regionali  

 

 
 
2 

Rifiuti 

Incremento 
della raccolta 
differenziata 

Copertura del 
100% della 

popolazione per la 
raccolta 

differenziata 
di…… nei comuni 

di…..  

30/06/13 
Dislocazione 

cassonetti e kit 
domestici… 

Tonnellate di 
rifiuti RD 

 
%popolazione 

coperta 
 

n. cassonetti 
dislocati 

 
n. kit 

distribuiti 

Interne 
comunali 

 

 

Miglioramento 
sistema 

raccolta porta 
a porta 

Estensione del 
servizio porta a 

porta alle famiglie 
ad oggi non servite 
dei comuni di…. 

30/09/12 
Organizzazione 
del servizio di 

raccolta 

Incremento % 
famiglie 

servite dalla 
raccolta porta 

a porta 

xxx.xxx 
€ 

…. ….. 30/06/14 ….   

  
 
RISORSE:  indicare  le  risorse che si  intendono  impiegare per  l’implementazione delle attività o  la 
loro provenienza. 
 
 
 
 

N° 
Aspetto 

ambientale 
Obiettivo Traguardo Scadenza Azioni Indicatore Risorse 

Responsabilità 
e partner 

Aggiornamento 
periodico al….

 
 
1 

Aria 
Riduzione 

PM10 

Riduzione delle 
emissioni da 

traffico 
31/12/2012

Incentivi per 
l’acquisto di auto 
ibride/elettriche…

n. auto 
sostituite 

 
Quantitativo 

riduzione 
emissioni 

Regionali 
Finanziamenti 

Regione 

 

 
 
2 

Rifiuti 

Incremento 
della raccolta 
differenziata 

Copertura del 
100% della 

popolazione per la 
raccolta 

differenziata 
di…… nei comuni 

di…..  

30/06/13 
Dislocazione 

cassonetti e kit 
domestici… 

Tonnellate di 
rifiuti RD 

 
%popolazione 

coperta 
 

n. cassonetti 
dislocati 

 
n. kit 

distribuiti 

Interne 
comunali 

Comune di…. 
ASIU 

… 

 

Miglioramento 
sistema 

raccolta porta 
a porta 

Estensione del 
servizio porta a 

porta alle famiglie 
ad oggi non servite 
dei comuni di…. 

30/09/12 
Organizzazione 
del servizio di 

raccolta 

Incremento % 
famiglie 

servite dalla 
raccolta porta 

a porta 

xxx.xxx 
€ 

Comune di…. 
ASIU 

… 

…. ….. 30/06/14 ….   …. 

  
 
RESPONSABILITA’:  indicare  con  precisione  chi  è  il  responsabile  delle  singole  azioni  e  chi  sono  i 
partner che operano per l’implementazione delle azioni e il raggiungimento di traguardi e obiettivi 
 
 



N° Aspetto 
ambientale 

Obiettivo Traguardo Scadenza Azioni Indicatore Risorse Responsabilità 
e partner 

Aggiornamento 
periodico al 

09/14 
 

 
1 

Aria 
Riduzione 

PM10 

Riduzione delle 
emissioni da 

traffico 
31/12/2012

Incentivi per 
l’acquisto di auto 
ibride/elettriche…

n. auto 
sostituite 

 
Quantitativo 

riduzione 
emissioni 

Regionali 
Finanziamenti 

Regione 

Attività in corso
 

Obiettivo 
posticipato a… 

 
 

2 

Rifiuti 

Incremento 
della raccolta 
differenziata 

Copertura del 
100% della 

popolazione per la 
raccolta 

differenziata 
di…… nei comuni 

di…..  

30/06/13 
Dislocazione 

cassonetti e kit 
domestici… 

Tonnellate di 
rifiuti RD 

 
%popolazione 

coperta 
 

n. cassonetti 
dislocati 

 
n. kit 

distribuiti 

Interne 
comunali 

Comune di…. 
ASIU 

… 

Obiettivo 
raggiunto 

 
 

Miglioramento 
sistema 

raccolta porta 
a porta 

Estensione del 
servizio porta a 

porta alle famiglie 
ad oggi non servite 
dei comuni di…. 

30/09/12 
Organizzazione 
del servizio di 

raccolta 

Incremento % 
famiglie 

servite dalla 
raccolta porta 

a porta 

xxx.xxx 
€ 

Comune di…. 
ASIU 

… 

Obiettivo 
raggiunto 

 

…. ….. 30/06/14 ….   …. 
 

  
 
AGGIORNAMENTO  PERIODICO  AL  XX/XX/XX:  al  momento  dell’aggiornamento  del  programma 
(almeno triennale) deve essere  indicato  lo stato dell’arte dell’obiettivo e  le  informazioni ritenute 
utili. 
 
 
 

Per ulteriori informazioni/chiarimenti: 
f.testa@sssup.it 

v.toschi@sssup.it 
 

‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐‐ 
 
INVIARE IL PROGRAMMA AMBIENTALE TERRITORIALE COMPILATO ALLA SEGUENTE MAIL: 
ambiente@ui.prato.it 


